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— Voti e speranze 
I voti dei cattolici sono ‘pel trionfo 

del Centro in Germania; e le speranze 

| di questo trionfo non sono senza fonda- 

mento. Roeren, 

| vigorita, giacchè non vi è cosa più im- 

.. popolare in Germania della politica co- 

loniale fatta dal governo. 

E ha detto bene. Nelle colonie la. 

Germania fa gettito di denaro e di uo-. 

mini; e il compenso non corrisponde 

al sacrificio. Ora in un Parlamento 

possono comandare Ja guerra € impe- 

ratore e governo e fornitore. Il primo 

per bramosia di dominio; il secondo 

per acquistarsi la benevolenza sovrana ; 

il terzo per cupidigia di ricchezze. 

Ma nelle elezioni comanda il cittadino; 

il cittadino che paga, il cittadino che 

sacrifica la sua vita. E il cittadino pensa 

perciò e giudica ben differentemente 

dall’ imperatore, dal governe e dal for- 

nitore, in una questione coloniale. 

E quando un partito — come il Cen- 

tro — si presenta alla nazione € dice : 

To sono stato espulso dalle Camera per- 

chè non volli votare il sacrificio della 

‘tua vita e della borsa da consumarsi 

in terre lontane! -—— è certo che quel 

partito avrà il plauso e il voto della 

nazione. Già Schrader — capo del par- 

tito popolare liberale, contrario al Cen- 

tro — lo ha confermato dicendo che ai 

sta più a cuore la caristia - “ piccoli ,, 

della carne che l'Africa sud-occidentale. 

‘Che il governo impegni dunque, in 

queste elezioni, battaglia campale contro 

il Centro, poco monta, quando questo 

ha con sè le simpatie del paese. 

« Non ci siamo mai trovati — diceva 

ieri il deputato cattolico Erzberger a un 

redattore della Zeit — in una situazione 

così favorevole. La nostra politica nel 

problema delle imposte fu biasimata 

specialmente dai circoli operai. Ma m 

‘avvenire sarebbero state chieste nuove 

imposte, che per essere conseguenti 

avremmo dovuto approvare. Nelle ele- 

zioni del 1908 questo fatto ci avrebbe 

recato grave danno. Adesso invece non 

perderemo alcun seggio, poichè usciamo 

appena dalla lotta contro il regime 

personale dopo di avere assecondato il 

Governo per quanto ci fu possibile. Il 

capo del nostro partito dott. Spahn, è 

persona lealissima: ha gettato contro 

sua voglia il guanto di sfida a Bulow ». . 

I voti dunque che i cattolici fanno 

al Centro di raccogliere il 27 gennaio 

prossimo — giorno in cui sono indetti 

i comizi — nuovi trionfi, sono legittimi 

e fondate sono le speranze per questi 

nuovi trionfi. 
Grin ft 

Com'era composto il Reichstag. 
Il Reichstag sciolta Paliro ieri era stato 

eletto fl 16 giugno 1903 per |’ undicesima 

legislatura che doveva finire nel 1908. 

di novembre era completo: A) principio 
nei 50- ‘i 397 deputati erano raggruppati 

guenti partiti: 

Centro clericale: 99 membri (ne! Raichs- 

‘tag precedente erano 106); 

Socinlisti 79 (52); 

| Nazionali liberali 51 (59); 

Partito popolare liberale 20 (28); 

Conservatori liberi 22 (20); 

Polaechi 16 (14); 
Unione liberale 10 (15); 

Pirito popolare sudgermanico 6 (7); 

Guelfi 6 (3); 
Alsaziani 10 (10); 
Partito tedesco delle riforme 6 (10); 

Uaione agraria 15 (11); 

Danssi 1 (0); 
Selvaggi 4 (8). 

Nel Parlament 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduia antimeridiana. 

| Roma, 47. — Si discute fl bilancio, 
‘ sia aperto fl varco nell'Asia mediante la ; 

l'besa navigazione def p'ù grandi fiumi. 
| della marina. 

Seduta pomeridiana. 

Roma, 17. -— Fasce, s. 3. tesoro, dice 

Por il Natale e Capo d' 

  

del Centro, disse: Il I 

governo ha fatto una sciocchezza ; la. 

opposizione ritornerà al Raichstag rin- 

“è forte ed ha 

. volersene per 
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cha l’opere pie non sentirono danno dalla 

conversione della rendita: vedrà se sarà 

il caso di soccorrera alcuno. 

Segue un’interpellanza di Maraini sulle 
borsa. 

Majorana promette epportune riforme 
legislative. 

SENATO. 
Roma, 17. — Si discute per riforme. 

concernenti la Giustiza. Indi si passa al 

disservizio ferrosisrio, ove si ha una nu- 

trita discussione. 
  

Margherita a Roma. 
Roma, 17, — Da Torino è giunta la 

Regina madre. Vsnne acclamata. 
  

Come verranno impiegati 
i sedici milioni per le spese militari 

  

La Camara ha adunque approvate le 

spesa straordinarie militari sul bilancio 
della guerra per l’esercizio 1906-907 per 
l’imperto di lire 16 milioni. Ed ecco 
come viene impiegata la somma: 
A*mi portabili e munizione L. 500000 
Per la mobilitazione » 1000000 
Artiglieria di gran potenza » 1.500000 
Ferrovia » 100000’ 

Difesa costa » 300.000 
Forti di sbarramento » 800.000 

Fortificazioni e artiglieria 

da fortezza » 2000.000 

Materiale di artiglieria da 

campagna » 9000.000 

Fabbricati | » 000.000 

Brigata ferraviari (materiale) » 200000 
miti NEIL POLARI ioni 

Totale L. 16 000.000 
  
  

RE OSCAR MORENTE. 

Stanotte furono somministrati a Te 

Oscar i sacramenti. Il re è per ore intere 
in istato comataso. 

Gli affreschi | 
della camera papale in Avigliona. 

Parigi, 17. — Il sindaco d’Aviglione, 
raschiando i muri della Camera da letto 

napale, scopsrse mirabili affreschi. 

— Il Governo ha incaricato Capart di 

scoprire l’area di Hsliopolis, antico centro 

religioso dell’Egiito. 

ASI AZ 

  

nel in Inghilterra 

la questione coloniale. 

Londra, 17. — Tohn Ellis, settosagretario 

di Stato per le Indie, si è dimesso. 

Le dimissioni certo vanno attribuite a 

questione coleniali: quindi non solo il 
Belgio, la Germania e la Francia, ma 
anche l’inghilterra subisce una crisi co- 
loniale. 
  

“i bellicoso Giappone 
‘ATTIRATI 

I lettori del Crociato si saranno accorti 

che sepesso ci occorre far uso del titolo 

con cui intestiamo il presente articola. 

L’spiteto di « ballicoso » deva assalta- 

mente sostituire quello di « esanato » che 

durants e dopo la guerra son la Russia, 

treppo generosanente veniva dall’ Europa 

sffidato all’ Impero orientale. 

Vediamo infatti i piccoli gialli sudditi 

del Mkado che parrebbsro a qualunque 

buon polilico espansionista 4’ Europa ct- 

imo elemanto da civilizzarsi colonia]- 

mente, mostrare i denti per un affconto 

| fatto ai bambini nelle scuole di Califor- 

nia, li vedismo angariare can sopraffa- 

zioni aperte ed evidenti la Russia. 

E gli Stati Uniti si fanno dolci, chie- 

dono scusa al Giappone: e la Russia cede 

e cede ancora, malgrado ogni giustizia 

- ed ogni buon diriito, all’ Invadenza nip- 

| ponica. 

E tutio questo a pece più d’ uno anno 

dalla guerra russo-giapponesa. 

E° necessario concludere che il Mikado 

coscienza della sua forza 

che vuole ad ogni mado 

predominare Il mare. Men- 

non solo, ma 

‘tre infatti st lancia sul Pocifico par con- 

; tanderlo ai grandi Stati Uniti, serpeggia 

col commersio sulle coste e sul mare ci- 

nese e domanda con insistenza che gli 

Il Giappone ha premura. Se s' atisnde 
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un pe’, i piccoli nipponici s'iniciviliscono, 

perdono cicè il dispregio della vita, ab- 
bandenano il fatalismo cieco ed il fana- 

tiemo della morte, dimenticano la vittoria 
russa che ora li rende così baldanzosi, ® 

non potranno più combattere le grandi 
| battaglie. 

A noi — che fummo sempre convinti 

del pericolo giallo — questa invadenza 

non ci meraviglia punto: l’avvevamo pre- 

, veduta da due anni, quando ancora pa- 

| reva cho il colosso russo *schiaccelasse i 

i piccoli a’oltre mare. 

E ciò dicevamo con tutta l'ammirazione 

| per un nuovo popelo che nasce alla mo- 

dernità, cresce, s'impone e contende su- 

bito ad egni prezzo l'egemonia ai più 

;i grandi Stati del mando, in un bravissimo 

corso di mesi. Samda. 
NA inte iride e TI 

La febbrile costruzione 

Gi navi al Giappone. 

Tokio, 17. — E° stata varata a Uraiya 
una contratorpsdinisra: prossimamente 
verrà varata ur’altra. Così la filattiglia 

‘ dei desiroyers sarà di 53, mentre al prin- 
: cipio della guerra era di 19. 
      

Note e commenti 
I TT 

Abbasso i privilegi! 

E’ con questo grida che gli anticleri- 
cali di Francia chiudeno le chiess, espal- 

lono preti e frati dalla loro dimora, va- 
gliono obbligare i eradenti a ehiedere il 
permesso alla polizia per unirsi in co- 
mute nella preghiera. Ed è pure con 

quasto gride, che gli anticlericali d’Italia 
approvano l’operato dei giacobini francesi 

a desiderano trapiantare fra noi la per- 

secuzione religiosa. Abbasso dunque i 

privilegi ! i 

Ma questo grido uon dovrebbe appli-   carsi sole contro i religiosi. In Francia, 
coma in Italia, vi sone altre comunità 

ehe hanno le loro chiess, nelle quali sf 

tengono riunioni, si fanno diacersi, si 

prendono deliberazioni. E queste sono le 

comunità massoniche. 

Orbane, mentre la leggo di persecu- 

zione è rivolta contro cattolici, protestanti 

ed ebrei; non è rivolta contro i massoni. 

dimore dsi Grandi Orienti e non si chiu- 

done le logga. SI vuole abolito, fl culto 

religioso e si rispetta il culto massonico. 

Perchè ducque si rispettano i prisilegi 

della Massoneria ? 

Noi lo sappiamo coma vei lo sapete. 

Ma abbiamo voluto fare questo rilievo 

per dimostrare che la persecuzione reli- 

giosa attuale non. può legittimarsi col 

gride di «abbasso f privilegi » ; sibbane 

è e resta una persecuzione che in nessun 

modo può giustificarsi. 
aes 

I nuovi tirannelli. 

Coloro poi che in questa campagna 

contro il clero fanno !a magra figura, 

sono i socialisti. I socialisti che fino al- 

l’altro fieri combattevano per la libertà 

di riunione e di propaganda; i socialisti 

che in Germania apporgiavano i cattolici 

kampf: i socialisti si uniscono ora agli 

oppressori della libertà a si mostrano i 

più feroci tiranni dell’altrui coscienza, 

cha stano comparsi negli ultimi tempi! 

Bista questo loro contegno per farli 

congscere per quello che sono e met- 

terli alla gogna. Altro che Torquamada 

e Inquisizione! Se i tempi. fossero  pro- 

pizi ed essì avessero Îl potere, i torchi e 

e gli aculei fuozionerebbsro contro i 

cattolici, i roghi arderebbero sulle piazza 

un’altra volia. Ma i tempi non sono pro- 

pizi per tali spettacoli e i socialisti non 

hanno il potere. 

SI limitano perciò all’urlo ferino ed 

alla minaccia contro il prete, all’ insulto 

e allo sfregio e gongolano dalla gioia 

quando vedeno che si calpsstano îl prets 

e il eattelico. 

Ob, la bella figura che fanno agli 

inizi di un secolo che prometteva la 

completa abolizione di ogni tirannide, 

codesti pionteri di una nuova civiltà ! 
sero 

I martiri.   E martiri della fade sono da vero co- 

'Joro che soffrono oggigiorno in Franefa | 

per la Chiesa di Cristo. Non sono carce- 

nno provate la “Polentina Friulana 
pacco postale, in Provincia e fuori, a chi manda vaglia di L. DA 

  

Si perquisiscono le canonicha e si chiu- : 

dono ls chiese; non si perquisiscono le 

nella rivendicazione della libertà che: 

Bisma:k voleva loro togliere col kuliur- |                 

rati, ma sono multati; nen sono mace- 

ratti, macsono sfrattati; non sona uscis!, 

ma sono scherniti e affamati. O:bene, 

dobbiamo tener conto del sentimento ci- 

vile e delle abitudini sociali per giudi-, 

care il martire. 

In tempi feroci erano le battiture e le! 

torture; in tempi civili sono le multe e 

gli sfratti. Ma questi sono sentiti dal 

condannato di oggi, come arano son- 

‘tite dal condannato di feri le battiture e 

le torture. Le pene sono rispondenti al 

sentire dell’uomo. Il -sodire penale di 

oggi sarebbe stato buffo nei tempi di 

barbarie; e fl codice penale dei tempi 

barbari sarebbs una enormità nei giorni 

nastri. 

Varfano le pene, ma resta la persecu- 

zione. E gli editti contre i cristianì ema- 

nati dagl’imperatori romani ron differi- 

sono, riguardo alle scopo, agli editti 

contro i eristiani emanati dai Combes e 

dai Clemenceau moderni. E martiri per 

tanto della Chiesa noi debbiamo salutare 

| multati, gli sfrattati, gli esiliati di Fran- 

cia che soffrono per la fede. 
Questa sta detto per quegli antieleri- 

cali i quali ridono su di un martirio 
guadagnato — dicono ess! — a così poco 

prezzo. 

Scioperi marittimi. 
Livorno, 17. — Oggi incominetò lo scio- | 

pero fra i marinaf. I postali Singapore ed 
India non poterono partire. I rifiutanti 
verranno daferiti all’autorità giudiziaria 
in base all'art. 229 G. M. mercantile. 

Genova, 17. — Essendo partito 1’Orione 
con nuovo «quipaggie l'assemblea del co- 
mitato centrale deliberè lo sciopero: tre 
piroscafi son poterono partire. 
  

stern 

Il muovo ambasciatore a Berlino. 

Roma, 47. — Il barone Pansa venne 

nomitato ambasciatore a Berlino. 
  

Il Pacifico e l'Atlantico 
in eomunicazione. 

New York, 17 — Il tubo di canalizza- 

zione attraverso l’Istmo di Panama, fu 
esperimentato ieri: per la prima volta si 
toccarono la acqua del Pacifito e del 

Messico. 

  

NEI BALCANI. 

Bukarest, 17. — La gioventù rumena în 

una riunione ba decretato dei metings 
anti-greci nelle principali città del regno. 

1   

Eroismo cristiano 
  

Il capitano Magnaz, arrestato per es- 

sersi rifiutato a dare ordine di sfondare 

la porta della chiesa di Saint Jean la 
Chapelle. venne visitato da un amico 

nella prigione militare dove si trova. Il 

capitano ha detto all'amico: 
« Quello chs is ho fatto è semplicis- 

simo. Coms ho detto nel mio rapporto 
indirizzato ai nostri capi, ie ho rifiutato 

di spingermi fino al sacrilegio. MI difen-. 

derò davanti at misi camerati, esponsndo 

le ragioni chs mi hanno fatto agire in 

questo seneo, in tale circostanza. Io avrei 

potuto benissimo sottrarmi all'ordine che 

mi vaniva dato dal commissario, affidan- 

done l’ esscuzione al mio luogotenente, 

il quale a sua volta poteva scansarsene : 

mettendo avanti un sotto ufficiale a que-o 

i gii un caporale, per arrivare al ssmplice 

soldato. Quast’ ultimo non avava che da 

inchinarsi oppure, se fosse atato credente 

o ripugnante al mercato vergognoso della 

gua coscienza sarebbe stato lui cha avreb- | 

be preso il mio posto dinanzi al Consiglio 

di Guerra. 

dotto un conflitto fra i dimostranti e le 

truppe, fo mi sarei gettato in mezzo ai 

contendenti incurante della mia vita per 

impedire un’effusione di sangue. Dal re- 

sto mia madre, che è religiosa, quando 

io sono tornato casa, non ebbe per me | E prima di deporre la penna non vo- 
: gliamo omettere di manifestare il nostro nemmeno una parola di rimprovero. La 

madre e la mia professione sono tutto 

per mo, sono i miei due soli affatti: eb- 

bene, se la mia carriera, rimarrà spez- 

zata, fo che sono vigoroso e forte, lavo- 

rerò per metter mis madre al sicuro 

dalla mirsria. » 
  

i briganti nel Belgio. 
Gand, 17 — La gendarmaria ha sco- 

perto presso. Wynekt, in una vera ca- 
verna, una bsnda di 

molti oggetti rubati. 

n_ LI -772 mupigo. CI 2) Coe Ra Specialità della Ditta F. Giuliana 
della Posta. — Si 

le industrie 

femminili italiane 

  

| E° con vivo compiacimento cha con- 

‘templiamo il grosso, elegante, e ricco vo- 

‘lame di questo titolo che ci venne gen- 

‘ tilmente offerto. 
Preceduto dai ritratti della Rsgina E- 

. lena, e dei tre principini (due finissime 

zincotipie), da un autografo della Regina 

Margherita e della Principessa Letizia, 

‘ sussegufto da circa una sessantina di tliu- 

| strazioni in zincotipia, di lavori e costumi 

femminili, il volume ci fa anzitutto un 

: po di cronistoria della Società Coops- 

‘ rativa Anonima per azioni « Le industrie 

femminili italiane», società costituita il 

22 Maggio 1906, con largo. concorso dei 

sovrani, per elevare il tenore del lavoro 

femminile con più equi compensi, affin- 

: chè esportando queiti prodotti si dimi- 

| nufsca l'esportazione della donna italisna. 

' è si conservi alla Patria sano ed artistico 

{l genio della sua stirpe. 

Intenso nobilissimo, come si vede, che 

‘ apre al femminismo italiano un campo 

| ove può esplicare le sus molteplici ener- 

‘ gie contribuendo alla prosperità della 

| Patria, all’elevazione del sesso femminile 

‘ alla morale ed economia sociale. 

Segue — compilato dalla contessa Au- 

! tonia Suardi — il catalogo degli oggetti 

‘| esposti all’ Esposizione di Milano. Basta 
lasciarvi scorrera una frettolosa occhiata, 

| per restarne ammirati — da buoni ita- 

liani — per il numero, la rarità e la 

preziosità degli oggetti. 

Seguono poi varii articoli sulle indu- 

| strie femminili delle vario. regioni ita- 

i lane: ove si condensano preziosi dati 

| storici d’arti femminili italiane e talora 

‘ di scienfia sociale. | 
i Ci spiace non potere, perle eterne ra- 

! gioni di spazio, trascorrere almeno a volo 

: d'uccello queste belle pagine che riem- 

piono meritamente di giusto ergoglio la 

‘ denne italiane. 
i Non pessiamo però tacere affatto 
della splendida relazione della ‘Signo- 

È 

rina Noemi Nigris di Fagagna sul no- 
stro Friuli. 

Lodata la fedeltà, la 
\ 

laboriosità, la 
: bontà delle donne friulane, she fralucano 
‘quali si ammirano tuttora, anche dai do- 
cumenti storici, accennato ai lavori di ri- 
camo, di tessuto, di trine, di damaschi, 

| broscati e sete gregge nel medio Evo, 
‘ espone poi con molta precisione e sc- 
bristà la parte che occupa attualmente la 

“donna Friulana nella produziene. Parla 
degli Istituti femminili d’edusazione di 
Udine, di Cividale e Gamona, dei labo- 
ratori femminili, della larga parte che 
ka la donna nell’agricoltura conseguen- 

temente all'emigrazione delle braccia 

- civili, 
Ha una sincera psrola di compianto 

per le povere donne della Carnia, con- 
dannate, ad un lavoro enerme ed ingrato. 

«Il Comitato delle Signore », scrive 
la Nigris, «gi propone di estendera la 
sua influenza benefica su su nelle mon- 
tagne. per migliorare la sorte di tante 
povarette, oppresse da troppo rudi fatiche; 
e nutre speranza di riuscire nel pietoso 
intento ». 

Dette che il Comitato di Udine si di- 
stinzua nei corredi per bambini guerniti 
di merletto, ricamo e traforo, vi troviamo 
un accenno alla Camera completa per bam- 
bino, cha miseramente perì fra le fiamme 
che nella notte dsl 3 agosto tanti tesori 
ci rapirono all’Esposizione di Milano, a 
che dalla Giuria internazionale venne 

‘ giudicato degno di Diploma d'Onore. 

e Questo fo non |’ ho voluto: e se per ; 

caso durante l'inventario si fosse pro- o 
A questo proposito ci ricordismo di 

aver visto una splendida riproduzione în 
bel formato nelle vetrine del signor Ba- 

‘rei, presso il quale si trova vendibile 
puro.il libro, che raccomandiamo a quanti 
hanno 3 cuore i progressi del rostro 

Friuli. 

plauso, la nostra ammirazione e gratitudine 
per l’opera intelligente, altruistica, pa- 
triottica, intensa delle signore del comi- 
tato Udinese, presieduto dalla Marchssza 
di Collorsdo. 

E neppure vogliamo passare sotto si- 
lenzio che presidente del Consiglio d’am- 

| ministrazione della Coopetativa Nazionale 
è la contessa Cora di Brazzà, divenuta 
oramai nostra coneittadina. 

trenta briganti e 
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Frutti di stagione in abbondanza. 
Sulmona 17. — In tutti gli Abruzzi 

- son cadute grandi nevicate. Molte comu- 
nicazioni sono interrotte e gran ritardi 
di treni. 

— Sangallo 17. — Causa le grandi 

navi Je linse Monaco-Zurigo furono in- 
terrotte : oggi ritardi enormi. 

— Innsbruck 17. — Nal Tirolo settan- 
tricnale e nel Vorarlbarg imperversano 
violenti bufere di neve. Da quasi 4 giorni 
nevica ininterrottamente. Sui monti la 
neve è alta due metri. 

LA SPAGNA ALLAGATA. 

Nadrid 17. — Le campagne dalle pro- 
vincie Santander, Bilbac, Pamplona, Gui- 
pucca sone causa le pioggie, ridotte in 
laghi. Gli abitanti sono raggiunti dalle; 
acque sui tett! delle case. 

Cosenza 17. — In seguito al nubifragio 
interi quartieri sono bloccati dall’acqua 
che raggiunge talora i 3 metri: sopra 
galleggia la mereazia sottratta ai negozi: 
il salvataggio si opera con scale alle fi- 
nestre del saconde piano. 

  

Il Collegio di Vittorio convocato. 
; Roma 17. — Psr il 6 gennaio è con- 
vocato il collegio politico di Vittorio. 
  

ITALIANO 

decorato all’Accademia di Parigi. 

Parigi 17. — Al dirsttore dell’Osser- 
vatorio di Catania, Ricò, venne assegnata 
medaglia d’oro dall’Ascademia di scienze. 
  

Si divorzia a centocinque anni. 

New York, 17. — Marta Hund di 105 
anni ha presentato al tribunale domanda 
di divorzio dal terza marito. 

Pare abbia intenzione di rimaritarai |   
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La fine 
dei cannoni grandinifughi 

  

Il senatore prof. Blaserna ha fatto ap- 
purto all'Accademia dei Lincei una co- 
muricazione sulla esperienza degli spari 
contro la grandine da lui eseguite nella 

stazione di Castelfraneo Veneto. 
La relazione così conclude: « Il risul- 

tato finale di questa campagna grandini- 

fuga, che è durata 5 anni è interamente 
negativo: sarebbe certamente stato più 
piasevole il poter mettere al servizio del 

paese un congegno efficace contro uno 
dei grandi semici dell’agricoltura italiana; 
ma anche negativo com'è quasto risultato 
offre almeno la consolazione che si può 
avvertire come su quella via nen c'e 
nulla da sperare, e che dagli effetti di 
quel flagello conviene premunirsi con 
mezzi sffatto diversi ». 

Benissimo. Ricordiamo però che quando 
si cominciavano a piantare le stazioni. 

grardinifughe, gli Asini dell’anticieriea- | 
lismo italiano metievazo in canzonelia il 

suono delle campane e le preghiere dai 

credenti contre la grandine. E dicevano 
in core: Ecco come la scienza fuga la 
superstizione ! 

Ma che diranno ora di questo nuovo... 
trionfo della scienza? Oh, nulla! 

PTT e di e TA A ione LIENS TRONI UT RT ETA 

GLI UFFICI DELLA CAMERA. 

vocati gli uffici per discutere i disegni di 
legge: Antichità e belle Arti, esami 
scuole media ed elementari, e riparto 
sovrimposta nelle provineie in cui si è 
applicato il nuovo catasto. 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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La persecuzione reliciosa in Francia 
Il card. Ricarhd abbandona l’arcive- 

scovado. — Imponente dimostra- 
zione. 

Parigi, 17. -- Il card. Richard aveva 
arnunziato che oggi avrebbe lasciato 
l’arcivescovado. La giornate è fredda. 
Prima di mezzogiorno la folla comincia 

. ad assieparsi interno al palazzo, il cui 
ingresso è custodito da molti giovani 

della guardia del Sacro Cuore, che ave- 

vano appurtato sul petto uno scapolare 
bianeo ornato cen un cuore e con una 
crocè rossa. 

Questi giovani esercitavano uno seru- 
peloso controllo e lasciavano entrare nel 
cortile d’onore soltanto le persone note 
all’arcivescovado oppure muniti di bi- 
glietto di invito. La maggior parte delle 

persone autorizzate a varcare la soglia, 
rimasero nel cortile, malgrado il freddo 
acutissimo. 

Si notavano Îl senatore Fresney, i de- 
putati Villebois, Msreuil, MensrA Boni 
de Castellane, Ramel e Demun. C'erano 
psi D'Haussonville, il generale Récamier, 
il ganerale Charette, il conte e la con- 
tessa Maillet, il marehsse Vasalot, le 

. principesse di Latour d’Auvergne, il conta 
e ia contsssa di Castellane, il duca di 

Cars, sce. I preti erano poi numerosissimi. 

Verso l'una c’ erano già cinquecento 
persone nel cortile d’onore e la folla an- 
dava aumentando di minuto in minuto. 
Ls signore srano numerose, tanto quanto 
gli uomini. Gran parte del pubblico era 
sompesto da persone dell’aristoerazia. I 

. presenti si allinearono dal portona alla 
fine della gredinata. Arrivarono in ritardo 
l'ammiraglio Bienaimé a {1 figli di Paolo 
Casssgnar, salutati da acclamazioni. L’ar- 

. rivo di Edouard6 Drumoant, direttore della 
Libre Parole, provocò una dimostrazione 
al grido di « Viva Drumant! Evviva 
Pio XI» 

Comparva infine nel certile la carrozza 
del cardinale cha andò a coliocarsi.a 
fianco della gradinata. Tutti allora si por- 
tarono verso la porta dell’arcivascovado. 
Un prete dalla voca forte e squillante 
intuana il Credo. Quando si arrivò alla 
frese Homo facius est, 2 innalzò un gran 
erocifisso a la folla s’ingineechia. Si 
aprono intanto 18 finestre del pianterreno 
del palzzzo e compaiono i preti in mezzo 
ai quali cammina l’arcivescovo. Tutti si 
spingono verso la gradinata gridando: 

; — Viva Pio X! Viva il cardinale Richard! I 
vicario generale dovette fare dei grandi 
sforzi per aprire il varco sl cardinale. 

Il quale prenda posto nella sua car- 
rozza in ecmpagnia del coadiutore a del- 
l'abate Fayacet. Immediatamente vengono 
staccati 1 cavalli dalla carrozza, che co- 
mincia ad esssre trascinata « braccia. 
Un'orazione clamorosa viene fatta in quel 
momento al cardinale, che viene accom- 
pagnsto dalla folla fino al palazzo del 
deputsto Cochin, nella vicina via Babi- 
lonia. Prima di salire in carrozza, il car- 
dinale aveva bsanedetto la folla. Il corteo 
giuase in via Babilonia attraversando {il 
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boulevard degli Invalidi. Molti agenti di 
polizia e guardia municipali si trovavano 
aggruppati sul boulevard sotto fl comando 
del prefetto di polizie Lépine in parsona, 
ma non intervennero. 
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Palmanova 
17 dicembre. 

Il ‘mercato d'oggi. 
Discreto concorso di gente nell'odierno 

mercato. Furono conclusi molti affari ed 
i negozi di sicffa specielmente fecero af 
faroni, 

Pel rioreatorio. 

Carità ed il Sindaco fanno appello al 
cusre dei cittadini perchè tutti con- 

fondazione del riereatorio. 
Mi consta che la politica deve essere 

escluso dal ricreatorio e ciò si accenna 
pura nel manifesto in parola in cui si 
dice che cittadini di tutti i partiti deb- 

bandesando tutte la misure creste dalla 
politica. 

Dove siamo?   
ì 
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n Pare impossbis cha accsde qualche 
coss di strano tutto piemb! su Palmanova | 

Sto por marrarvi d’un fatto che par- 
rebbe incredibile ss non avessi presan- 
ziato allo svolgimento dallo sissso. 

Ecco di che si traita: 
Da qualche giorno, com’ ebbi a pub- 
tare più volte, in piszza d’armi fun- 

‘ Ziona un cinematografo alle cui profezioni 
Roma, 17. Per domattina sono con-- 

Il corteo avanzò lento e grave. Lo” 
componevano oltre quattromila persene, 
cha cantavano inni sacri. Giunta icnanzi 
al palazzo del deputato Cosh!s, la car- 
rozza vento fermata e il cardinale, s0- 
stenuto dal suo segratario, na scese man- 
tre le acclamazioni raddoppiavano. Il car- 
dinale benedisse ancora una volta la folla 
ed satrò nel palazzo dove erano a rice- 
verlo il duca di Rohan s Francois Coppéa. 
La folla si disperse poi lentamente. 

Le bravate di don Miraglia. 

Parigi, 17. — Don Mirzbils Miraglia, 
il prete siciliano che = Piacenza si ri- 

bellò alle Autorità, si fsce consacrare ve- 

scovo da due avventurieri, fondò una 
chiesa è poi si sttirò condanne per dif- 
famazioni, per rsatti contre il buen co- 
stums scc., si trovava ultimamente a 
Parigi. 

La Petite Republigue ha oggi dalia Cor- 
sica. chs ad Arbellara si desiderava che 
un tal Giacomo Gergioli fosse erdinato. 
sacerdote; si presentò quindi regclare 
domanda dal Consiglio comunale e col 
tramite dell’ambaseiatora di Francia fu’ 
trasmessa a monsignor Miraglia. Questi. 

, volontà del pubblico @ 3! diceva da tutti partì per la Corsica, 
Appena arrivò ad Arbellara gli venne. 

esmunicato un telegramma dal vaseova 
DI Santi il quale interdiceva ogni ceri- 
mocia. 

Il Miraglia conferì ugualmente gli or- 
din! religiosi al giovinotto fra fl giubillo 
dsgli antielericali. 

. biamo dire: 

. Quando lo scisma si vale di questi ele- i canapa. 

menti per riuscire, «sso è già giudicsco. 

Una funzione riparatrice. 

Parigi, 17. — In occasione dalla  par- 
tenza del card. Richard dall’areivescovado, 
nella chissa dsi SS. Francesco e Saverio 
oggi alle ore 3 e mezzo ha avuto luogo 

aseistette seralmente un pubblico nums- 

rosissimao. 
Tersara, coma il aglito, la prima rap- | 

presantazione ‘nsominsfò verso le 7. Alle 
8 devzva aver lucgo la seconda quando 
a'l’improvvino sbucareno e carabinieri e 
guardie comunali e atradini, diratti da 
un impisgato municipale, 11 quale ultimo, 
per ordine ricevuto certamente dall’alto, 
ordi:ò che le rappressotazioni avessero a 
cessare, parchè...... il perchè non fu detto, 
ma tutti subito compresero, e pui lo disse 
enche Îl proprietario del cinematografo, 
al Politseama dovevano funzionare le ma- 
rionstte. 

Ls circa trecento persona cha stavano 
attendando per antrare ad assistere alla 
nuova reppresentazione si diedero a gri- 
dare: « Vogliamo il cinematografo, ab- 
basso Facanaps, abbasso Frattegiani (!’im- 
pressrie delle marionette. 

Pareva cha stessa per nascere qualche 
cossa di grave data l'eccitazione dagli 
snimi ma par fortuna tutto si limitò a 
fischi ed urli assordanti, 

Ls dimostrazione non fivì lì, ma varie 
parsone si recarono di fronte al Politea- 
ma per protestare. sapendo ehe pravasò 
l’erdine della sospensione al cinemato- 
grafo fu !l Frateggiani, e anchè là grida 
e fischi incesasanti. La moglie dal Frat- 
tegiani, sentsndo smattere dalla grida 
ostili al marito sbbs la brutta idea di 
schiaffaggiara un ragazzo ed alloza partì 
ua urlo dalla folla, urlo che significava 
una certa minaccia, 

Per completare l’opera si presentò, 
mentre la gerte gridava abbasso Faca- 
napo, il Frattegiani gridando verso il 
pubblico: Venga avanti chi ha coraggio! 
Ma nor avsssa e'ò fatto che la dimostra 
zione si face ssmpre più burrascosa 6 
soltarito mercò | fntervanta di aleuni pa- 

cifici cittadini, che invitarono alla calma 
patè cessare. 
Noto perchè alle marionette nen assi- 

stevano più di 40 persore malgrado la 
ehMusura del cinematografo. 

Tutti si lagrarono contro l’Autarità 
che diede un ordina cozì coatrario alla 

sa è venuta un’apces da essere costretti 
a spendera i propri denari dove vuole 
il Municipio | 

Bella libertà! 
Sa è vero che l’imptesa della mario- 

nette ha disposto un tale ordine dab- 
Sismo umili sudl!ti di Fa- 

Questa coss non onorano certamente 
il nostro paess s aperiamo che mai più 
si ripetano. E dire che i! proprietario del 

una funzione di riparazione. La chiesa. 
era gremita. 

Una protesta : 
del Circolo universitario di Roma. 
Roma, 17. — Ii circolo. universitario 

Galileo Galilei, ha votato un ordina del 
giorno di protesta per la manomissione 

cinsmafegrafo ha deciso sd hi stà di- 
sposto che tutta. l’iucasso delle rappre- 
sontazioni d’aggi andrà a favore di un 
istituto di benefisenza di questa città. 

Balla gratitudina! 
Il signor Banedetti si persuaderà che 

se farsera un ordine partito dell’auterità 

dell'archivio della Santa Sede e per la. 
espulsione di mons. Montagrini, ed ha 
inviato un saluto al clero ed ai cattoliei 
di Francia. 

Studenti cattolici 
‘ che dimostrano coraggio. 

Roma, 17. — Oggi al’univarsità, dopo 
la prolusione detta dall’ on. Luigi Luz- 
zatti, un gruppo di studenti eomneiò a 
gridare: Viva la Francia, abbasso la calotte, 
Gli studenti caitolici risposero gridanda: 
viva il Papa, Una studente ezttelico di 
nome Gismondi voleva parlare dalla grs- 
dinata dell’università, ma i funzionari 
di pubblica sicurezza, glieln impedirono. 
Allora gli studenti risrtrarono nell’uni- 
versità a cominciarono un cortradiitorio 
fra i dus gruppi. ‘per l’ istruzione è l’edueszione 

comunsla gli he impedito di guadagnarsi 
qualeha coss, i! pubblics gli è grato per 
la beneficiata d’eggi e si unisce a lui 
par pritestare contro il principio di li- 
bertà violato. ; 

Ligosullo 
16 dicembre. 

Per l'educazione dei giovani. 

Oggi una ventina circa di giovani, tra 
i più intelligenti del psese, hanno costi- 
tuito definitivamente il Circolo filodram- 
matico-edusativo « Dante Alighieri » di 
Ligosullo, approvando il proprio statuto 
ed eleggendo ie cariche sociali. 

Riustì presiderte per acclamazione il 
giorana pittore Osvaldo Moro, prima ini- 
ziatore ed avima della pro:nesttsntissima | 
istituzione, che ancora nalla forma em- 
brionale, ha già fatto apprezzare nel pas- 
sato inverno le sus prime prove. 

Da bravi, giovanotti! sempre avanti 

Set. 

E° in corso di stsmpa un manifesto in 
‘cui il Presidente della Congregazione di 

corrano eol lora ebelo nella spesa perla. 

bano concorrere all’ opera umanitaria ab- 
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OVINCIA 
. Gemona 

Î' dicembre 

— Ancora l’efferato delitto di Sabato. 

Questa mattina alle cre 9 nel porticato 
delle tombe fuori della sala mortuaria 
del nostro cimitero cominciò l'autopsia 
dsl cadavere del povero Valentino DI 
Giuseffo. L'operazione venne eseguita dai | 
prof. Pitotti e Gavarzerani della vostra 
città e dai dr Emilio Commessati di 
costà alla presenza del Giudice istruttore 
avv. Contin, del cancslliare Miele, da 
carabinieri e necrofori. 

Durò cinque ere cicè fiao alle 14 du-| 
rante le quali l’ ingresso al cimitero era 
interdetto; dua furono i pallettoni cha 
lo colpirone, uno dietro l’oreechio ed il 
secondo, il mortale, alla gola. 

Verso le 14 le autorità partiroze par 
N luego del delitto par uu’altro sopraluoga. 

Alle 41,4 vacne fstto il funerale nella 
cappella del cimitero alla presenza dal 
nogtro sindase cav. Antonio Straili, da. 
numerosi parenti sd amici venuti da Buia 
espresssmenta. 

Sulle merenze del dalitto regna ancora 
Îl più assoluta mistero, vegliamo sperare 
che al più presto sta fatta luce per dia- 
sipare i dubbi che si sono addangati. 

Moggio Udinese 
17 dicembre. 

Il maestro delle souole superiori, 

Ozgi fins)mente con gran dispiacere 
di molti piccoli... figli di mamma (era 
cesì bollo volar via come il vento sul 
vetro lucido del ‘ghizce!o precocel..) gi 
aprono ls seucla IV e V restate chiuse 
fis qui per la partanza del m. Fruehi. 

A dirigeute è mandzto d’uffisio un 
maestro toscano che fino a teri insegnava 
nelle scuole di Buia. E’ preceduto da 
buena fsma di educatore. A lui il nostro 
banvenuto | 

Le speranze della patria, 

L'altro ieri nella Chiesa di Maggio in- 
feriore 3 f.f. di santsee Giovanni ‘Lreu 

sactilego, due ragazzi, il cui neme io 
isccio per pistà della loro giovine età e 
per riguardo alle loro famiglie già abba- 
stanza addolorate. 

Richiesti del loro name diedero inveze 
quelle di due compagni affatto inocenti. 
Come si vede nen e'è mala per omun- 
coli di appena 13 anail 

Cividale 
i 17 dicembre. 

Prosa di possesso. 

Ieri fu tra nei Mgr. Fazzutti Agostino 
Vicario Genarals per immsitere in pos- 
seso Mgr. Tassitori Giuseppe, nuovo Da- 
cano. 

Daps la cerimonia Mgr. Fazzuiti rivolsa 

Ines Falchi i 

‘al nuovo eletto sd ai canonici brevi ps- 
rele di circostanza, cul rispose ringrazian- 
do Mone. Tessitori. 

Treppo Carnico 
17 dicembre. 

— Oonferenza agsaria. 
La sera del 16 corr. davanti a nume- 

reso uditorio, il giovine sig. Carlo Ds 
Gillia, nostro comnaéseno tenne una sus- 
cosa e pratica conferenza sul valore ed 
applicazione dei soncimi chimici. 

Il suo parlare piano ed accessibile a 
tutti, le sue vaste cognizioni in materia 
agraria ed inoltre i pratici riferimenti 
alle località del prese, fecero si che la 
conferenza sia tornata veramente utile 
agli uditori e che fl distinto giovane si 
abbia meritamente riscossi i sinceri ap- 
plausi e congratulazioni. 

Cossa di Lattoria. 

La Lstteria Sociale di qui ba il vanto 
di esser tra le prime latterie istituite 
nella Carnia e sempre funzionò bene, 
par marite specialmente del sig. Antonie 
De Gilifa, che da una quindicina d’anni 
sapientemente Ja presiede e pone in essa 
tatte le sue cure. 

Oa, stando : quanta, pronuscia fl par- 
tito dei « succialitri », va malfssimo, ma- 
gari senza dire come e dove stia il male. 
Finora, secondo essi, :mministratori 6 
soci non furono che un’accozzaglia di 
sffaristi e di incoscienti, . 

| Ma nessuna paura, 0 saeî, allo sconcio ! 
provvederanno iero. Non importa se il: 

ss na intenda. 
| affalto di amministrazioni, non importe-. 

Presidente futura non 

rebbe so il Segretario non sapesse cosa 
significhi Verbale e che a stento: sappia 
scrivere il suo neme, basta rialzare le: 
sorti del paese colla sapienza dell’Asino.. | 
di carta, messa in pratica alla Jettera 
dagli asini pippedi, sapienza di eui ci 
hanno date finora le più splendide prove. 

Osservatore, 

S. Pietro al Natisone 
17 dicembre. 

Esposizione Bovina. 

csv. Nuasi, hs sbebilito cha nel 1908, sia 
‘tenuta in S. Pietro una «sposizione bovina, 

La notizia sarà certamente accolta da 

| tuîti iadistintsmente con grande piacere. 

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GO 
nella sua casa di cura in Via AQUILETA, 86, ove visita tutti i giorni. À 
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Buia 
16 dicembre. 

Vandalismi. 
Favoriti dalle tanebce, l’altra sera del 

buli non si sa se per barbaro diverti- 
metto, opppre per vendetta, schiantarono 

in due parti e portareno lontane un 
grosso e luogo palo di proprietà della 
chiesa di Avilla. 

Il detto palo era sollevato sulla piazza 

‘ principale e serviva per adattarvi la ban- 
diera in giorno feste di specia!!, 

Nè contenti di ciò levarono dai car- 
dini un battente del portone d’ingresso 
nell’asteria diretta da Piemonte Matilde 

i @ lo portarono dopo spezzato a cento 
metri di distanza. 

La benemerita fa vive indagini per 
iscaprire i buli, che meriterebbero dal 
tribunale un premie per le loro bravate. 

Ovaro 
17 dicembre. 

Mostra bovina. 

E° stato pubblisato il programma della 
Mostra bovina del Canal di Gorto, che avrà 
luogo a Oraro, il giorno 14 aprils. 1907, 
e comprenderà ! Camusi di Oraro, Ca- 
meglians, Prato Carnico, Rigelato, Fsrni 
Avoltri, Ravsscetto, Villa Santina e Lauco. 

Par la Mastra sono stabiliti premi in 
denaro ver un complessivo importo di 

$ L. 750, oltre a modaglie e diplomi. 
Sano banditi insieme alla Mostra bovina: 
(a um Consorso per la buona tenuta delle 

stalle, — Premi L. 100, medaglie è di- 
plomi: 

b) un Concorso fra le Latterie sociali. — 
Premi L. 225, mrdaglis e diplomi. 

.  Presidante de! Comitato ordinatora è 
1 sig. cav. dat. Arturo Msgrini, presi- 
denta dell’attissimo nostro Circolo Agri- 
calo. 

Vendoglio 
17 dicembre. 

Latteria turnaria. 

La nastra Lattsria sociale turnfarfa, 
va continuamente progredendo fra il con- 
tanto della nostra pepalazione, cha sì di-   mostra soddisfatta d’aver dato vita ad 

i 3 ' una istituzione sì benefica e rimunera- della Vignude calpiva in fragrante furte; 0°? tti 0 tiva. 

Alesso 
17 dicembre. 

Ringraziamento. 

Il sac. Giantonio Vidali, curato d’Alesso 
ringrazia sentitamenta i suoi curaziani 
dalla splendida manifestazione di affatto 
e di stima a lui fatta in occasione della 

sentenza di assoluzione al tribunale di 
Uline per il famoso pracessone e pro- 
meite che ne serberà grato ricordo. 

Ringrazia poi i nnmerosissimi amici e 
conoscenti che cen telegammi, lettore e 
carte da visita vollero presentargli le 
loro congratulazioni, ed attestargli il iero 
affatto, 

Sac. Giantonio Vidali, turate d’Alezzo. 

DAL FRIULI ORIENTALE 
si 

  

  

Gorizia 
17 dicembre. 

Consiglio comunale. 

Stassera il Cousigiio comunale tiene 
saduta pubblica. Si tratterà in 2250 auche 
la questione del tram. 

La conferenza 

tenuta ieri alla Società operaia, dal col- 
lega Stefani riuscì abbastanza frequentata 

condizioni politiche presenti e quelle fu- 
ture, invitò i cattolici al lavora. 

d Brazzano 

si sta istituando una nuova Associazione 
centro la malattie dei bovini. Mons, Fai. 
dutti tenne ieri una conferenza a queste 
scopo. 

Fu accolto all'ospedale 
dei fatabene fratelli Giovanni Beriugar, 
contadino di 26 anni da Crexberg che 

. demenica uscendo brillo da un'osteria, 
cadde da circa tre metri. Si legna di do- 
lori alla schiena: si teme una frattura 
delle vsrtebre. 

Onestà 

Lu!gi Tarlao depesitò alla. Polizia una 
banconota rinvenuta sul marciapiede 
presso il caffè Commercio. 

Legge sanz onata. 
L'imperatore ha sanzionato Îl progetto 

di legge, deliberato dalla Dieta provin- 
ciale della contsa prine!pesca di Gorizia 
6 Gradisca, sull’ imboscamento del Carso 

‘nella contea principesca di Gorizia e Gra- 
i disca, ad alcuni comuni del distretto giu- 
diziario di Cana!e. 

Monete false. 
La locale direzione della poste e tele- 

: grafi ha rimesso ieri, due pezzi di corona       i ed uno di un fisrino rieonescibili solo 
! dal paso inferiore. 

Il Ministero delle Finanze paga la som- 
‘ ma di! corone 1000 a chi sarà in grado 
: di porre ! falsi monetari in potere della 

è ' giustizia. 
La Commissione Mindamerntale per il’ 

miglioramento del bestiame bovino radu-. 
natasi a Cividale sotto la presidenza del 

Gradisca 
17 dicembre. 

Per i poveri, 

Ls colletta in favore dei poveri ha frut- 
tato ia rispett:bile somma d: 1100 corune, 
con le quali si vestiranno 56 scolari po- 

LA, si è trasferito 

L’oratora, facendo un confronto fra le ? 
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dica. 

‘ Jo stipendio dsl Segretario, dsl Gappellano 

stificazioni imitandone la confezione e- 

  

fa ispi ii ati ae de I iti iui 
CRIARI RSA 

veri d'ambo | sessi, il rimanente servirà 
| ner distribuire pune e legna a famiglie 

. biasgnosa. € 
  

È USCITO 
il Calendario Diocesano 

par l’'enzo 1907 e trovasi presso la Ra 

verend'ssima Curia. 

+ Ssfolto L. 
Lagato con carte 5 

id. sanza carte id 

Per le spedizioni la spese di posta in 

più. 

Cronaca cittadina 

Mercoledì 19 — s. Fausta. 
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Aviano, Latisana, Pozzuolo, S. Diaviele, 
Quisca, Monfalcone. 

er A PART IRE TAR 

Offerte pel Giubileo sacerdotale. 
di S. E. Mons... Arcivescovo 

V® ELENCO. 
Riporto antecedente L. 683.— 

R.mo Capitolo dall’Insigne CGol- 
legiata di Cividale » 100— 

M. R. D. Falice Dalla Ravere 

Parroco a Cuasignaca . ROS 
Pia Uniona dalle Figlie di Ma- 

ria nel Duomo » 10.- 
Congregazione delle Madri Cri- 

| stiana dal Duomo Ta E or= 
M. R. D. Luigi Ds! Bianco VI- 

esrio alla S. Matrop. SI; 8 
M. R. D. Sebastiana Farina Par- 

reco sa Luvariano Mao 

M. RD. Vittoria Stsffani Cap- 

pellano a S. Giacomo ad 
M. R. D. Asitonio Caschia Cap- 

pellano a Cergueu Bis 
pe lesione 

Totale L. 842.— 

Il telegramma pontificio 
di risposta al Comitato Diocesano 

Ci venne comunisato fi seguente fale- 
gramma : 

* « Dottor Giuseppe Brosadola 
P;as. Comitato Diocesano UDINE : 

Santo Psdre gradì affettuoso om:ggio 
ringrazia, e con effusione di cuore bene- ; 

Card. Mery del Val. » 

A
A
A
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Deputazione provinciale. 
(Seduia del giorno 17 ) 

Le dimissioni del Pres:dente. 

Visto l’inutilità delie pratiche amiche- 

voli eaparite, quali privati, dai Mambri 
della denutazione per far recedere il 
comm. Ranier Ignazio dalla carica di 
Presidenta della Daputizione, n8 p'ese i 
atto a termine di legga, riservandosi di 
darne comunicazione al Consiglio. 

Orisi completa. 
In seguito alla rinuazia del praprio 

Presidente. rassegnò in massa le dimis- 
sioni medizate una lettera al Presidente 
del Consiglio. 

Consiglio Provinoiale. 

D'accordo col Presidants del Consiglio 
stabilì di tenere una seduta straordinaria 

dello stesso nel giorno 7 gennaio PD. Y. 
Oggetti vari. 

Anprovò diverse relazioni su argomenti 
da trattarsi mella Getta seduta. 

— Aumentò lo stipendio del diurnista 

nei limiti fissati dal Consiglio. — i 

— Quale amministratrice deli’Ospizio 

Esposti a Parterienti di Udine, sumaentò 

e dell’ insarvienta. 

_- Tuosttò altrf affari d’ordinaria ammi- 

‘nistraziona dalla Provincia e del Mani- 

comio Prorinsizia. 

Morsicato da un cavallo. 

TI carradore Vincenzo Corradin!, di 
suni 28, da Padarno, ter! ricoras alle 

cure della guardia madica dell’ospitale 

per farsi medicare da usa sontusione ed 

cssoriazione alla scapola destra, riportate 

in ssgulto a morso d’un cavallo. 

La demolizione del Teatro Sociale. 

Ieri per ordino del proprietario, signor 

D'Odoriso, si è incominciata la demoli- 

zione del teatro Sociale. Pare che fn suo 

locga {l signor 
deter A un sontuoso albergo. 

Sì rutre filucia che la scomparsa di 

questo vacchis teatro, sia una nuova 

spinta alla costruzione di un nuova, di 

cui la cittadinanza ne sente il b'soguo. 

DIFFIDA. 
Il crescanta a meritato sU6CE8SI dal- 

AMARO BAREGGI a bsse di FERRO- 

CHINA - RABARBARO suscitò l’invidia 

di voigari spsculatori che nom isdegna- 

rono di dedicarsi alle falsificazioni e mi- 

aterna. 
“i, 

Allo scopo pertanto di avitars possibili 

inganni i Signari Corsumatori @ Rivan- 

ditori dovranno ch'edera sempre PAMARO 

BAREGGI dei E. G. F.!l; BAREGGI os- 

sorvagad: Patichstta cha sfa munita della 

Marea di F-bbrica « ELEFANTE » e della 

nestra firma: 
  

‘ L: Chinina Migone ha grato olezzo 

DREI TOURS E RIRICPENTISCRA FERRO AEON 

stale residente a Roma, 

D'Odorico abbia in idea | 

MER ee e nn nz 9= 9 LE TENTA 

    

  

Furto. 

‘ Teri mattina, certo Zilli N colò, trovan- ‘ 
dosi nell’osteria di Darigatti Melania, : 
nita in via Paolo Sarpi, veniva derubato 
di }. 15 da certo Filipponi Neépoleane di | 
anni 29 di Udine, ché venne arrestato, . 
Nalla perquisfzione fsitagli si rinvennero 
solo }. 1090 che furone sequestrate. 

CORTE D'ASSISE 
Presidenta il Cons. della. Corte d’Ap- 

  

pello cav, Bassano Sommariva, P. M.- 
avv. Tassari sost. proc. dsl Re, difensori 
gli avv. Bertaecioli e Pater Ciriani. 

Peculato e falso, 
Bsttina Francesco d! Gio. Batt. d’auni 

28 nato in Auronzo (Belluno), rasidente 

Ì 

“a Udine, aiutante postale, accusato. 

D:po fa costituzione della Giuria di 

cui riasce capo !l signor Zanetti Vin- 

cenzo si pussa all’ interrogatorio dell’ac- 

‘Cuszto. 

Il Bsttina raeconta che venne a Udine 

quale addetto all’ ufficio telegrafico dopo 

di avere prestato a Belluno il medesimo 

servizie ; dice che fu anche militare nel- 

arma del genio, poi passò all’ uficio 

con uno stipsadio di lira 3 al giorno su 

cui gli veniva fatta la trattenuta del 15 
per cento. 

Mi sono poi, diee, innamorate in una 

donna la quale diede alla Inca un bam- 

bino, fu davuto dare a balia, ed allora 
intomineisi a fare i piccoli falsi, sopra- 

‘vennero poi malattia e dovetti provve- 

dere. Passai poscia all’ ufficio Cassa del 

telegrafo, e, cems dissi, insomine!ai cen 

con piccoli falsi e man mane che Î bi- 

sogni aumentavano aumantò anche il 

resto. 
Ho ceresto del denaro per coprire 

l’ammanco, ma non avendone trovato 
faci le alterazioni. 

Dsl resto sapevo che sarei stato sco- 

parto. 
Dalla Noce cav. Gastazo, ispettore po- 

fu inesricato . 

della relativa inchiesta e rilevò l’altera- 

ziona dei vaglia per un importa raggi 

rantesi sulle 5600 lire. i 
| Pres Godeva fiducia il Battina? 

= Gamplata. i 

Pres. Chi è che risponda 
renza di Cassa. 

— Ti esasiere ed un collega del Bat- 
tina, pofchè {fl deficit non fu ancora ce- 

della diffe. 

i parto dal Bsttina. 
Pres. Lsi erede che in un colpo solo 

possa essere stata fatta la sottrazione. 
— No lui dave avere prima incomia- 

ciato a sottrare 2 o tre lire e poi man 
mano andò aumsatando. 

Pres Il cassiere è ebbligato tutte le 

gare del riscontro di cassa? 

— Così dovrebba essere. 
Lavvizzani Michele. Il Cassiera Battina 

era addetto si p:gamenti dei Vaglia, io 
non riscontesi mat nulla di straordinario, 
na mai ebbi sospetti sulla sus onestà. 

P. M. Qusla imp'egato straordinario te- 
legrefiso, il Battina avrsbbs potuto gua- 
dagnarsi qualcosa in più dal suo ono- 
rario? 

— Il Bsttina era un’indefasso lavora. 
tore ed avrebba potuto guadagnarsi man- 
s'imente quaranta lire in più al mssa 
laverando parò 10 ore al giorno. 

Bettina — io lavoravo in media otto 
ore al giorno. 

Candetti Nicolò depone in eonfermità 
dsl feste pracedante, aggiungendo che 
quando la ssra. all’osteria si parlava di 
fatti indiliesti, il Bettina era fl primo a 
scattara contro i pseceator!; mantre aveva 

sullo stomaco quel po’ pe’ che gli peszva. 

TESTI A DIFESA. 
Marchetti Marco, di Ballune. Connses il 

Bsttina per un busa figliuslo e sino da 
quando lo ebba quals dipendente d’uf- 

fici», ancora prima che andasss sotto le 

arm!, mai ebbs a lamentarsi di ]u!. 

Levis Umberto. Lo dipicge per un buono 
e bravo impiegate. 3 

Pres. H4 sani sentito dire che avesss il 
vizio dal giuoco? 

— Mai mai, 
«Montalbano Napeleone, dice che ia donra 

ché cunviveva con il Bsttina, nca aveva 
nessuna regola in famiglia. 

Sono le ore 6 1;4 la continuazione è 
rimessa a oggi per fl verdetto e la sen- 
tenza. 

Cassa Rurale di S. Martino 
IN ARTEGNA 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

  

ì 

  

Sono invitati i soci ad int:rvenire alla 
adunanza genera!e straordinaria cha si 
terrà nel solito locale Diamsnica 6 Gen- 
nato 1907 alle ore 16 (4 pom.) per trattare 
sul seguente oggetto: 

Modifica all’Artiolo 22 dello Statuto. 
Le assenze non giustificate saranno 

multate di una lira. 

Artegna, 18 - 12 1906. 
LA PRESIDENZA. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Ghiniva   Efficace l’azion, modico fl prezzo. 

duet   

  

Rabarbaro digestivo, tonico, ricestituenta. 

   

‘che il corrispondente romano. 

“4 suoi magazzini di Capelli, Barrasti e 

  

      
   

iL Gioumiù 
   SL lO LIRE 

GR AI NERE EEA MATESE ARI 
x 

IN. TRIBUNALE! 

  

Ruolo delle causa Aella II quindicina 
di Dicembre. 

Martedì 18. — Mulloni Gio Batta, 1 
bsro, lesteni volentarie testi 4 dif. Bal- 
lini; Gasprrini Antonio, libero, truffa, 
testi 3 dif. id.; Puppsti Luigi, libere, 
Isstona colposs, testi 5 dif. id.; Gandatti 

| Virgilia, libero, lesioni, appello, dif. id.; 
P.zzutti Asgelo « C., 1 det. e 1 lib. furde 
qualificato, testi 6, dif. !d. 

Mercoledì 19, — Dominissini Giuseppa, 
libsro, lesioni volontarie, tasti ©, dif. 
Chiuss!; Marangoni Girsiamo libaro, truf- : 
fa, testi 4, dif. id.: Del Fabbro Lodovico, 
libere, furto spprovato, testi 4, dif. fd.;. 
Bansllo Giuseppe, detsuute, minacca, testi 
2 dif. Comelli, 

Sabato 22. — Picco Aztonio, n C., 4 
liberi, furto qualificato testi 1, dif. Tava- 
sani; Zavatti Massimo a C,2 liberi, Je- 
sioni volontarie, 5 dif, Comalli-Tavasani; 
Cuschiaro Catarina, libera, furto qualif- 

cato, testi 2 dif. Comelli. 
Mercoledì 26. — Savio Pietro e C.;2; 

liberi, lesioni volontarie, testi 14 dit. Drius- | 
si-Cslotti, 

Giovedi 27. — Picco Luigi, libero,| 
oltraggio, testi 4 d:f. Doretti; Bedina; 
Rosa iibara lasioni volontarie, tosti 3 dif. : 
Dorstti. 

Venerd! 28. — Caasi Gellio e G., 3 li- 
bsri, diffamazione, tsati 1, dif. Marcè. 

Sabsto 29. — Stefanuiti Pietro e C., 
2 liberi, omicidio ceolpeso, testi 7, dif. 
Levi; Battigelli Ernesto, libero, tantata 
violenza carnale, testi 5, dif. Gonti; Ma- 
gnan Carelina, libera, furto qualifieato 
testi 3, dif. id: Ciconi Dante, libero, ban- 
carotta, tasti 1, dif Cosattici. 

N.B. I processi fisanti pel 20 dicembra 
furono rinviati al 27 ed in loro vece fu- 
rono sostituiti con i seguenti: Pallarini 
Giovanni inossarvanza pena, Gaspari Pie- 
tro è GC. furto aggravato, Zentilin Antonio 
rapina. 

TETPPINIIAA ZARISTA PIRATI > 

X. — Tu hai ragione e noi non ab-: 
biamo torto. La pramasse riforme nella 
compilazione del Crociato non soro ar- 
cora attuste perchè fl carattere è in viag- 
gio. E viaggia da parscchi giorni, sai — 
causa il disservizio ferreviario! 

Vedrai che vasta linda è pulita intanto 
avrà il giornale coi nuavi caratteri. 

C.— Gemona. Ls vostra corrispondenza 
ci è giunta quando il giornala era in 
macchina, E’ inutile: o arrivare qui col 
prime treno della mattina o ser virsi del 
telefono. L'importante è arrivare a tempo. 
Solerzia, dunque. 
»S. — Pordenone. — Ci premono earri- 

spondenzs di fatti: riunfoni, conferenze, 
atti della Giunte, sentenze di Tribunali 
ecc. ecc. In una cartolina si possono far 
stare molte cose. Da bravo; e saluti. 

St. — Gorizia. — Il lunedì ci manca la 
corrispondanza. Che vuol dire? Cordiali 
saluti. 

D. G. Ch. — Sì; vogliamo atab'ire i 
nastri corrispondenti in tutti i principali 
contri della Provincia; e faramo in mo- 
do cha ls cronaca provinciale sia ampia 
e completr. Ma non per questo devi ab- 

bandonarci. Ogni prete dovrebba essere 
sollesito d’inviace al nostro giornale — 
cha è poi anche il zuo — prenta rela- 
zione di fatti è di cessa cha possano inte- 
ressare. E’ così che si cerca la diffusione? 

della*stampa cattolica. RI 
A giorni spsriamo di avar trovato an- 

Neon sons quasts belle innovazioni pel 
nuovo anno? 
e 

° Società Friulana 

per l'Industria dei Vimini 
in UDINE. 

L: Direzione si pregia avvertire che 
lo Stabilimento industriale è tragportato 

in Via Giovanni Micesio presso la Porta 
S. Lazzaro. 

  

  

  

Azzon Auguste È. garerta responsabile. 

Udine, tip. del «Creciato». 
ia ar e ei ere e ny Perroni om tay mini 

Cappelli Borsalino 
Il sottoscritto avverte i suci signori 

elienti, che, oltre alle diverse esclusive 
delle primarie fabbriche di cappelli Ita- 
liane ed Inglesi, era ha ottenuto anche 
quella di 

G. B. Borsalino fu Lazzaro e C. 
di Alessandria 

L’assortimento è grandisso ed i mo-f 
delli sono tanti splendidi e variati che 
maritarebbsro fare una Esposizione. 

Mx il forte lavoro non permette al 
aottascritto di disporre del tempo neces- 
narfo, che sarebbe anche intitile perchè 
l’artieolo non ha bisogno di raceomanda- 
zioni. 

Cunsiglia anche la Sua Spettabile 
Clientela antecipare gli acquisti per le 
Feste; perchè aspattando la vigilia, causa 
la grande efluenza di compratori, non i 

potrebbero fare con comodità la loro 
scelta. Martedì 25 corr. giorno di Natale 

Calzature rimaranno chiusi. 

Carlo Mocenigo. 
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Ferro-China Bisleri 

i E’ indicatissimo «pio ta We 
f pei nervosi, gli a_ 10188 .8 de Di, 

nemici, i deboli di pd 
di stomaco. È se 

Ss _L'II.D.r A, DE 
: GIOVANNI Ret- 

gw tore della Regia 
S Università di Pa- , 

#* dova, scrive: “ A- 
‘vendo sommini- 
‘strato in parec- 
‘chie occasioni ai {#35 
‘miei infermi il * a 

         

    
      
    

    

    

  

    

    

  

     

‘FERRO-CHINA-BISLERI posso as- É 
‘ sicurare di aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultati ,,. 

  

  

NOCERA UMBRA fs a tavola 
Baigera la mares . Sorgente Angelica « 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della. nevraztenia e dei disturb- 

nervesi dall’apparscchio digerente (inapi 
| petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.). Consultazioni in casa tutti i giorni 

i dalle 41 alle 14, 
Via Grazzano 29 (presso la piazza Ga- 

ribaldi) Udine. 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 85 — UDINE 
PST DINI IONI 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
; tore e Indoratore: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 

i Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
i sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. i 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non imentichino tale 
indirizzo 

Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

D' L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca s dei denti 
Denti e dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 8. 

  

è a I ARA ea aa pai A Ped A ELENA 

MMMAMLCMCICMMIRCRITA 
Il dott. PIETRO BALLICO 

specialista per malattie segrete e della 
pelle avverte che ha trasferito il suo 
studio in questa città in 

Via Bellani n. 10, piano II 
ogni giovedi dalle ore 9 alle 11. 

HIMMARAAAMAMMR   

  

Principale Stabilimento 
Pianoforti 

  

Armoniums — Organi 
Piani — Melodici — Fonole 

L. Cuoghi 
Via della Posta N. 10 — UDINE 

  

Vendite - noleggi - cambi - 
riparazioni - accordature e tra- 
sporti. 

Pianoforti d’occasione 

Cav. DU. Ersettie 

  

, &llievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 
  

  

  

      

DELLO 

o AFFAELLI 

Dentista/.Lt cuirure 
i Dentista 

Estrazione 
denti della scuola = 

senza dolere i. 3! TP! 
ia —— | di Vionna 

artificiali PIAZZA 
ultimo Ristema R GIACOMO, 3 

VOI 
  

offre a condizioni vantaggiose 

Ferroviaria. 

UFFICIO : Viale della Stazione N. 19 casa Dorta. 

@ Campioni e prezzi a richiesta. 

€ e è e e e 0 e © e °“ 6008 

EMULSIONE FABRIS 
AGLI : POFOSFITICI DI CALCE E SODA 

preparata con processo speciale e con puro 

GL10 DI FEGATO DI MERLUZZO 
nel Laboratorio Chimico ANGELO FABRIS e C. - Udine. 

FLACONI piccoli 
> grandi » 

ì f 

' _ Ottimi Vini da pasto 

ela CANTINA MIACOLA 
GW Der N E 

Viale della Stazione N. 15 casa Burghart, dirimpetto la Stazione i) 

Lire 1,40 
3. 

Ottimo ricostituente per adulti e per bambini' 
  

PREMIATO L 

    

  

          
UDINE = Via Mercatovecchio - UDINE     

Rimedio pronto e sicuro contre 

<= il GOZZO > 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
ITA 

  

Lu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie —— Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu, 1,70 -—- 6 fl. (cura completa) TL 9. 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

  

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CR N f Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tu 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dura più d’ogni altro sapone perehò è composto con sostanze speefali ed 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

to cid che si nuò desiderare în un sapone da-toeletta. Rende la pelle veramen dd
 

Pe
 

     
abbrieato con macchine d’ invenzione della Cass. — Superlore al più rinomsti saponi esteri, — Il prezzo pol è alla portata di tniti. — SI vende s rent.mi 20 

30 e 50 al perzò prefamafo « non urofumsato in apposita elegante scatola, 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Ban spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghiers, Farmaci: 

e vidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

  

Profumieri del Regno e daî grossisti di Milano Pagamini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli. Paradisi «e Comp 

  

    
           

    

   

    

     

  

CIRIIESE EROE 

Visitare 
il grandioso deposito 

pelliccerie confezionate 

          

FR CE ni 2, E . a wi 

SOnoerie art 
- Udine, Chiavris 

ASTANTI ZIONE 

   SCO 

  

  
  

     

   

   
   

      

   

      

  

     

      
    

3 La barba e i capelli Una alla ‘ètionta 

aggiungono all’ uomo ssa i 

È aspetto di bellezza SEN egIONa orti MI ; 

È di forza e di senno della bellezza, 
> 

: 
‘Fornisce Concerti di 

i non med e, d’argento : SI 
gi campane di qualsiasi peso       

  

     
   
       Li   în dive el 

  

        
ed intonazione; — Castelli 

     
         

        

   

    

7 SLA 11" 00 

PRIMA DELLA CORK Marca Specialo (Depositata) DOPO LA CURA 

- L'Acqua ©hinina #igono, preparata con sistema speciale e con materie di primis» 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed intera- 

  in ferro battuto, assumen- 
  

  

   

  

    

  

   

  

    

   

    

  done anche il collocamento. 

   

  

   

  

     

        

  

  

   

  

î 
© 

î i mente composto di sostanze vegetali, non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta P » & ERE } g $ O 

î prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ceduta < so Uonde altre x tatu b 

i giornaliera dei capelli era fortissima. È voi, o madri di famiglia, usate dell'Acqua Chinina- i RO, 
once altresi sta ne, Ha 

f fRigone pei vostri figli durante l’adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicu= l'econtementa: COL ipiema 

i rere 2 ieli Ù 
. . e , 5 ; 

{ rerete una abbondante capigliatura. . l’opora (massima onorificenza) sti, SOrone In bronzo, ed 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare Acqua Chinina- 
Eligone e' così evitare il pericolo della eventuale caduta di essi e di vederli imbianchire, 
Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. 

Riassumendo: l'Acqua Chinina-Migone ripulisce i capelli, dà loro forza e vigore, 
toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. i 

ASTREA TATO 
Signori ANGELO MIGONE e C., Profumieri = Milano, 

La loro &equa Chinina fiiccne, sperimentata già più volte, la trovo la mi. 
gliore acqua da toeletta per la testa, perchè igienica nel «ero senso e di grato profumo, e 

veramente adatta agli usi attribuitcle dall’inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- 

vrebbe essere sempre fornito. S 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo di loro devotissimo 

Dott. GIORGIO GIOVANNINI, Uffic. Santt, LATERA (Roma). 

Suardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni il più delle volte nocive, le quali non arrecano 

BOTTIGLIA nessun giovamento, ed esigere sull’ etichetta il nome A. MIGONE e C, e la marca spe» 

È ciale depositata: fre fesfe, segnata in capo a questo foglio. 

so L'Acqua Chinina-Migone tanto profumata che inodora od al Petrolio, non si vende a peso ma solo in D 

fiale o bottiglie originali da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri. 
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Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale = 

  

   

  

Arredi da Chiesa 
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‘a pi) Î ce sà Das 

Kamifatture Apparamenri completi, Pianete, .Stole, 
"gr ® a x a Ro : DSP, 5 4 i best pas È MES i 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli | 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro Padir ioni per altare in seta, bour- 

RT 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
. 

® ® di 
È fa e A ® ; SESSNEATNETE 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e coto . Cingoli, Merli candidi per | 
camici e co t  Colonnami seta in tutte 
le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro 6 argento per ricamo 99000 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

ta seta L.24 | fatture.       
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FABBRICA OMBREILUII « OMBR.MIL 
(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.50 fino a D. 35 
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io A richiesta si assumono commission
i per la confezione di Ombrelli

 ed Ombreilini
 secondo or- 

i { dinazione e di qualsiasi esigenza, iwoirre si praticano coperture d'ombrelle e om. “on 

i stoffe di qualunque genere e rim Oni. i n 
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i Depositi di tele incerate — Veli per buratti — 
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bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli —. 
G ran d e As SO ri Me nto Portamonete - Portazigari (vera aruora e vera schiuma) 
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